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 Ieri, in data 24 maggio 2012, il neo presidente Giorgio Squinzi è 

intervenuto per la prima volta ad una assemblea annuale di 

Confindustria. 

 Il neo presidente non usa mezzi termini e con parole appassionate 

introduce la sua relazione:  

 «Non posso proprio accettare l’associazionismo come professione.  

 Sono e rimarrò uno di Voi, un imprenditore.  

 E sarò il Presidente di tutti gli imprenditori: questa non sarà la 

 Confindustria di Giorgio Squinzi.  

 Sarà la Confindustria di tutti gli imprenditori veri: grandi, medi e 

 piccoli». 
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  Introduzione 
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 Lo scenario presentato da Squinzi è allarmante, esprime difficoltà 

urgenti da risolvere quali  

 la complessità delle leggi e degli adempimenti,  

 la lentezza della burocrazia,  

 i lunghissimi e incerti tempi della giustizia,  

 l’insopportabile carico fiscale,  

 la mancanza di infrastrutture adeguate. 

 Fattori questi che hanno ostacolato l’adeguamento del sistema 

produttivo alla triplice sfida della globalizzazione, della moneta unica, 

della rivoluzione tecnologica e informatica. 
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  Lo scenario attuale (1/3) 
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 Risultato?  

 Tasso di crescita dell’economia fra i più bassi al mondo;  

 PIL italiano inferiore del 6% al livello pre-crisi;  

 la produzione industriale caduta di oltre un quinto;  

 Assenza di domanda e  liquidità; 

 Difficoltà di accesso al credito bancario;  

 Ritardi di pagamento da parte dello Stato. 

 Il primo compito: arrestare l’emorragia e restituire fiducia. 

 L’emorragia si misura con le decine di migliaia di imprese che non sono 

sopravvissute alla crisi.   

 L’emorragia si misura con gli oltre due milioni cinquecento mila persone 

che non trovano lavoro. 
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  Lo scenario attuale (2/3) 
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 Soluzioni:  

 soluzioni di breve termine per superare la crisi; 

 soluzioni di lungo termine per convogliare il risparmio verso 

investimenti distribuiti nel tempo, che diano occupazione e sviluppo. 

 

«L'eccesso di finanza e il suo distacco dall'economia reale sono problemi che 

vanno affrontati e risolti. La finanza deve tornare alla sua missione originaria 

e naturale: supportare l'impresa nello sviluppo economico», conclude infine il 

neo presidente. 
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  Lo scenario attuale (3/3) 
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 Le principali tematiche affrontate: 

 Globalizzazione e Associazionismo 

 Europa al bivio 

 L’Italia e gli interventi per fronteggiare l’emergenza: 

 Semplificare la Pubblica Amministrazione 

 Lo Stato deve far fronte alle proprie obbligazioni verso i fornitori 

 Occorre dare concreta prospettiva di riduzione della pressione 

fiscale sulle imprese e sul lavoro 

 Subito credito alle imprese 

 Ricerca e Innovazione 
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  Le principali tematiche affrontate (1/2) 
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 Education 

 Internazionalizzazione e tutela del made in Italy 

 Infrastrutture, edilizia e tutela del territorio 

 Sostenibilità e ambiente 

 Energia 

 Agenda digitale 

 Legalità e lotta alla criminalità organizzata 

 Le due grandi questioni del Paese 

 Crescita dimensionale e reti d’impresa 

 Le relazioni industriali come veicolo per innovare 
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  Le principali tematiche affrontate (2/2) 
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 Le conseguenze del processo di globalizzazione sono individuate in:  

 una competitività sempre più impegnativa visto il diverso motore di 

crescita emerso: i paesi emergenti, dove all’incremento della loro 

produzione corrisponde lo sviluppo dei loro consumi interni, con grandi 

opportunità di domanda, localizzazione degli investimenti, 

internazionalizzazione delle nostre imprese. 

 Centralità dei fattori esterni, derivanti dal sistema economico, politico e 

istituzionale in cui l'impresa si trova a operare. 

 Quindi, sulla base di questi fattori, e con l’affermarsi della 

globalizzazione, l’impresa non può pensare di intervenire direttamente ma 

«ha la necessità di poter contare su un forte sistema di rappresentanza». 
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  Globalizzazione e Associazionismo 
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 Squinzi sostiene l’dea di un’Europa unita che rischia attualmente di fallire 

nella missione accordatale dai padri fondatori. 

 «Forse è giunto il momento ideale», sostiene il neo presidente di 

Confindustria, «per rilanciare la prospettiva degli Stati Uniti d’Europa». 

 Quello che non regge è la percezione di un’Europa intesa come «solo 

rigore», di un’Unione Monetaria in cui il credito è scarso e costoso in 

alcuni Paesi, abbondante e a buon mercato in altri. 

 «Serve una casa comune. Una casa comune per il fisco, per il welfare, 

per le infrastrutture, per l’energia», conclude infine Squinzi. 
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  Europa al bivio 
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 «La riforma della Pubblica amministrazione è la madre di tutte le 

riforme perché è quella che, insieme alla semplificazione normativa, più 

ci può aiutare a tornare a crescere», così il presidente apre 

l’argomentazione sull’importanza di una semplificazione della PA. 

 Anche se negli ultimi anni sono stati numerosi i tentativi per delineare un 

quadro normativo più favorevole e un nuovo modello di amministrazione 

trasparente, responsabile, ed efficiente, secondo Squinzi, i risultati sono 

ancora poco tangibili. 

 Le istanze di semplificazione trovano la propria base nella Costituzione, 

dove è scritto che è compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di 

ordine economico e sociale che impediscono il pieno sviluppo del Paese. 
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  L’Italia e gli interventi per fronteggiare l’emergenza: 

Semplificare la Pubblica amministrazione (1/2)  
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 Tele principio cardine non si può quindi rapportare con la crescita 

esponenziale, nell’ultimo decennio, di norme tributarie. 

 Squinzi spiega come un sistema tributario per essere efficiente deve 

essere anche stabile, e che quindi bisogna invertire la rotta, tutta 

italiana, per cui le regole fiscali cambiano ogni mese.  

 «C’è urgente bisogno di riformare il fisco», afferma il presidente di 

Confindustria. 
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  L’Italia e gli interventi per fronteggiare l’emergenza: 

Semplificare la Pubblica amministrazione (2/2)  



12 

 Squinzi, in materia di obblighi da parte dello Stato nei confronti dei 

propri fornitori, guarda con favore alle recenti misure adottate riguardo 

la certificazione dei crediti e le compensazioni rispetto ai debiti ascritti 

a ruolo, che produrranno «ossigeno» alle imprese in termini di liquidità. 

 In attesa ovviamente che lo Stato acceleri i pagamenti nei confronti 

delle imprese. 

 Non si può accettare che: 

 le imprese falliscano perché devono versare le tasse per forniture 

fatte allo Stato e che lo Stato non ha pagato; 

 lo Stato  ritardi persino i rimborsi dei crediti lVA. 
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  L’Italia e gli interventi per fronteggiare l’emergenza: 
Lo Stato deve far fronte alle proprie obbligazioni verso i fornitori 
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 Pesi insostenibili: 

 nel 2011 la pressione fiscale complessiva (total tax rate) è stata pari al 

68,5%, contro il 52,8% in Svezia, il 46,7% in Germania, il 37,3% nel 

Regno Unito; 

 La burocrazia che per i soli adempimenti costa 45 miliardi in più 

rispetto ai migliori esempi nel resto d’Europa;  

 l’energia elettrica costa, in media, il 30% in più che negli altri paesi 

europei. 

 Squinzi si dice da un lato contrario a nuovi balzelli, o a tasse fantasiose, e 

dall’altro si dice favorevole 

 all’utilizzo dei proventi della lotta all’evasione per ridurre la pressione 

fiscale; 

 alla privatizzazione, oltre che alla liberalizzazione, del patrimonio con 

obiettivo quello di ridurre il debito. 
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  L’Italia e gli interventi per fronteggiare l’emergenza: 
Occorre dare concreta prospettiva di riduzione della pressione 

fiscale sulle imprese e sul lavoro 



14 

 Il neo presidente chiede al governo, e in particolare al Ministro Corrado 

Passera, e al Vice Ministro Vittorio Grilli, di attuare quei provvedimenti di 

legge e accordi con il sistema bancario da poco conclusi. 

 Le banche devono dare attuazione concreta alla moratoria concordata nel 

febbraio scorso (si riferisce all’accordo “Nuove misure per il credito alle pmi” 

firmato, il 28 febbraio 2012, dal Ministro Corrado Passera, dal Vice 

Ministro, Vittorio Grilli, dall’ABI e dalle altre associazioni d’impresa), nonché 

al protocollo sottoscritto martedì (Protocollo dello Statuto del Sistema 

europeo di Banche centrali e della Banca Centrale Europea, firmato tra Rete 

Imprese Italia e banche): «i fondi ottenuti a tassi di favore dalla BCE 

devono finanziare gli investimenti e dare liquidità alle imprese a fronte dei 

ritardati pagamenti della Pubblica amministrazione. E bisogna utilizzare di 

più le grandi potenzialità della Cassa Depositi e Prestiti». 
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  L’Italia e gli interventi per fronteggiare l’emergenza: 

Subito credito alle imprese 
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 Squinzi ha affrontato anche un tema di cruciale importanza come quello 

della ricerca: fattore decisivo per la produzione.  

 E’ fondamentale porre la ricerca e quindi anche l’innovazione al centro 

dell’attività delle imprese, del governo e dello Stato. 

 Quello che bisogna fare è: 

 individuare obiettivi Paese su cui lanciare grandi progetti; 

 riconfigurare la ricerca pubblica; 

 facilitare la collaborazione con le imprese anche di piccole 

dimensioni. 
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  Ricerca e Innovazione 
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 Tema quello dell’istruzione che rientra prepotentemente nella strategia 

di politica industriale di Confindustria. 

 Squinzi individua quali ingredienti per una vera svolta dell’università 

italiana: 

 Valutazione 

 Nuova governance 

 Autonomia e flessibilità 

 Nuovi criteri per il reclutamento 

 Maggiore concorrenza fra atenei 

 Maggior rapporto con le imprese 
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  Education 
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 Fattore fondamentale per sostenere le imprese che esportano e si 

internazionalizzano è la collaborazione con l’ICE, che «dovrà divenire 

punto di forza di questo programma». 

 Inoltre, per quel che riguarda l’azione di tutela del made in Italy, il 

presidente sottolinea la necessità di un potenziamento di quest’ultima 

soprattutto a livello europeo, impedendo che strumenti come 

l’antidumping vengano depotenziati e affermando con determinazione 

l’esigenza che le regole commerciali vengano rispettate da tutti. 

 Ultimo punto: messa in risalto la straordinaria opportunità che l’EXPO 

2015 offrirà al Paese.  
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  Internazionalizzazione e tutela del made in Italy 



18 

 Squinzi individua come una delle cause principali della scarsa 

competitività italiana il gap infrastrutturale.  

 Per arrivare ad una vera politica infrastrutturale infatti bisogna 

superare l’impotenza decisionale che caratterizza tale settore. 

 Obiettivi per il prossimo anno: 

 allargare il campo di intervento  dalle nuove opere alla 

manutenzione, alla ristrutturazione e al rinnovo  del patrimonio 

infrastrutturale esistente;   

 sfruttare i processi di liberalizzazione e di apertura e regolazione 

dei mercati per coinvolgere pienamente il capitale privato, 

integrando così le risorse pubbliche;  
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  Infrastrutture, edilizia e tutela del territorio (1/2) 
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 utilizzare la politica infrastrutturale come strumento di politica 

industriale volta all’innovazione e alla competitività delle imprese;  

 realizzare un nuovo piano per l'edilizia sia per quella popolare sia 

con incentivi all'uso delle nuove tecnologie per l'efficienza energetica 

e la qualità della vita. 
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  Infrastrutture, edilizia e tutela del territorio (2/2) 
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 Per quel che riguarda «sostenibilità e ambiente» il neo presidente fa 

riferimento, ovviamente, al ruolo chiave che le imprese svolgono e possono 

svolgere in tema di sviluppo, che per essere tale deve essere sostenibile 

socialmente e ambientalmente. 

 In tema di energia Squinzi sottolinea il divario in termini di costi che c’è tra 

l’Italia e la media dei paesi europei.  

 «L’energia elettrica è per le  imprese italiane da oltre 10 anni stabilmente al 

di sopra del 30% rispetto alla media europea, mentre il prezzo del gas 

naturale ha registrato un progressivo divario che si è acuito negli ultimi anni» 

afferma Squinzi, ricordando che è estremamente necessaria una nuova ed 

efficiente programmazione della produzione e dell’uso di energia. 

 E’ necessaria quindi una nuova politica energetica. 
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  Sostenibilità, ambiente ed energia 
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 Partendo dallo svantaggio accumulato in questi anni sulle tecnologie 

dell’informazione, definisce quest’ultime come un «driver» per 

guadagnare produttività in tutti i settori, come mezzo reale di 

modernizzazione della Pubblica amministrazione e del welfare. 

 Squinzi sostiene che la crescita passa per una modernizzazione delle 

infrastrutture e per una successiva realizzazione effettiva dell'agenda 

digitale. 
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  Agenda digitale 
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 Questione Mezzogiorno: 

 Importanza delle risorse provenienti dall'Europa che possono 

innescare una crescita stabile e duratura. 

 Proposta di un portafoglio di agevolazioni e crediti specifici che 

premiano chi fa ricerca ed esporta il lavoro regolare, e le imprese 

che non si piegano a racket e mafie.  

 Sviluppo di altre risorse fondamentali come il turismo, l’ambiente e la 

cultura. Tale risorse però non possono essere alternative allo 

spopolamento manifatturiero nel Mezzogiorno. 

 Necessità di affrontare il nodo della modernizzazione della società 

meridionale.  
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  Le due grandi questioni del Paese 
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 Questione Nord:  

 E’ una parte del Paese che attualmente soffre particolarmente in 

questa fase di crisi acuta, che sconta il fatto che in Italia non esista 

una vera e propria politica industriale. 

 «Sappiamo che il Mezzogiorno è un giacimento di potenzialità 

inespresse e che il Nord del Paese ha bisogno di infrastrutture materiali 

e non, di regole semplici per competere».  

 Le grandi “questioni italiane” sono quindi: Infrastrutture, riduzione del 

carico fiscale, semplificazione e trasparenza, innovazione. 
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  Le due grandi questioni del Paese 
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 In tema di crescita dimensionale e reti d’impresa il neo presidente di 

Confindustria si sofferma sull'Allowance for Corporate Equity, introdotta 

nel decreto Salva-Italia, che a suo avviso offre un «rilevante incentivo 

fiscale alla patrimonializzazione». 

 «Anche le reti d'impresa si configurano come un’opportunità importante, 

perché permettono alle imprese di aggregarsi, pur rimanendo 

autonome,  al fine di sviluppare la propria capacità competitiva su temi 

quali l'innovazione e l'internazionalizzazione», afferma Squinzi. 
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  Crescita dimensionale e reti d'impresa  
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 É essenziale:  

 dare attuazione a quanto è stato condiviso con i sindacati 

nell’accordo interconfederale del 28 giugno 2011; 

 una definizione dell’effettiva rappresentatività dei soggetti negoziali; 

 una valorizzazione degli assetti della contrattazione collettiva; 

 un doppio livello di contrattazione, nazionale e aziendale, ordinato e 

moderno, flessibile e adattabile alle necessità delle imprese; 

 una riduzione del numero dei contratti collettivi di categoria, 

semplificandone i contenuti, accrescendone l’effettività, garantendone 

il rispetto; 

 incentivazione della contrattazione aziendale. 
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  Le relazioni industriali come veicolo per innovare 
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 Governo e Parlamento devono agire  sulle quattro urgenze assolute che 

abbiamo rappresentato:   

 riforma della Pubblica amministrazione e semplificazione normativa 

con risultati a breve e concreti; 

 pagamenti della Pubblica amministrazione;  

 tagli alla spesa pubblica per  rendere possibile  una riduzione della 

pressione fiscale e un rilancio sostenuto dei consumi interni;  

 credito alle imprese 
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  Conclusioni 


